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U0620 CHIMICA

Prof. Aldo PRIOLA Dip. Scienza dei Materiali e
Ingegneria Chimica

I ANNO
IOPERIODO DIDATTICO

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez.
85
6

Es. Lab.
35
3

Il corso si propone di fornire le conoscenze di base necessarie per la comprensione e
/'interpretazione dei fe nomeni chimici e di dare una breve rassegna delle proprietà ed
impieghi degli elementi più comuni e dei loro principa li composti . Esso si articola di
conseguenza in tre parti: una di chimica generale alla quale vengono dedicate circa 50 ore di
lezione; una di chimica inorganica (circa 20 ore di lezione) ed una di chimica organica
(circa 15 ore di lezione) .

PROGRAMMA
Chimica generale. Sistemi omogenei e sistemi eterogenei. Leggi fondamentali della chimica e
nomenclatura . Teoria atomico-molecolare. Concetto di mole. Il sistema period ico degli
elementi. Struttura dell'atomo. Emissione di raggi X e radiazioni luminose. Legami chimici e
forze di valenza secondarie. Elementi di radiochim ica. Stato gassoso. Stato solido. Stato
liquido . Propr ietà delle soluzioni. Termochimica. Entrop ia ed energia libera di reazione.
Velocità di reazione. Catalisi. L'equilibrio chimico: legge dell'azione di massa. Regola delle
fasi. Diagrammi di stato. Soluzioni di elettroliti. Acidi e basi. pH. Idrolisi. Elettrolisi. Serie
elettrochimica. Cenni sulla corrosione.
Chimica inorganica . Proprietà e metodi di preparazione dei seguenti elementi e dei loro
principali composti: idroge no, ossigeno, sodio, rame, calcio, zinco, alluminio, carbonio,
silicio, azoto, fosforo, cromo, zolfo, alogeni, ferro .
Chimica organica . Proprietà e struttura delle principali classi dei composti organici .
Principali tipi di idrocarburi. Esami dei gruppi funzionali più importanti. Oli e grassi. Cenno
sui polimeri.
Le esercitazioni sono dedicate all'ampliamento di alcuni argomenti oggetto di lezione, a
calcoli e ad esperienze di laboratorio. .

TESTI CONSIGLIATI
C.Brisi, V.Cirilli, Chimica Generale ed Inorganica Levrotto & Bella, Torino.
C. Brisi, Esercitazioni di Chimica, Levrotto e Bella, Torino.
M. Montorsi, Appunti di Chimica Organica, Celid, Torino.
P. Corradini, Chimica Generale, Manfredi, Milano.
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U0845 CONTROLLI AUTOMATICI /ELETTRONICA APPLICATA
(Corso integrato)

Prof. Gustavo BELFORTE Dip. di Automatica e Informatica

III ANNO
l° PERIODO DIDATTICO

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
56 56
4 4

Lab

Scopo del corso, per quanto concerne la parte di Controlli Automatici, è di introdurre lo
studente ali 'analisi ed al progetto dei sistemi di controllo di impianti industriali continui,
quali impianti siderurgici e metallurgici e linee di produzione. Per quanto concerne altresì la
parte di Elettronica Applicata, lo scopo è fo rnire agli allievi la conoscenza delle
caratteristiche f unzionali dei principali componenti elettronici e gli esempi applicativi più
diffusi.

PROGPAMMA
I) Strumenti matematici per l'analisi dei sistemi dinamici: trasformate di Laplace e di Fourier.
2) Caratteristiche funzionali dei principali componenti elettronici ed esempi 'applicativi: diodi
transistor e loro inserimento in circuiti elementari; amplificatori operazionali -ideali e reali e
loro applicazioni; filtr i attiv i .e passivi (pres tazio ni e loro uso nell 'analisi dei segnali);
convertitori Aio eD/A ed esempi di acquisizione dati; memorie e microprocessori (elementi
di base, schemi a blocchi, comandi e istruzioni); cenni sui circuiti logici, esempi applicativi di
condizionamento e trattamento dei segnali. '
3) Metodi per 'l'analisi di sistemi dinami ci: rappresentazione di sistemi dinamici mediant e
modell i matematici; concetto di sta to; equazioni di stato; funzio ni di trasferiment o;
campionamento e rappresentazioni discret e; simulazione dei modell i dinamici discreti
mediante calcolatore; studio delle caratteristiche dei sistemi dinamici ai fini del controllo delle
loro prestazioni (stabilità, controllabilità, osservabilità).
4) Metodi per il progetto di sistemi di controllo: diagrammi di Bode; luogo delle radici ;
posizionamen to dei poli mediante regolat ore propo rzionale ed osse rvatore degli stati.
L'esposizione dei metodi di analisi e di progetto verrà sviluppata mediante applicazione a
modelli realistici di impianti industriali e loro componenti, quali macchine utensili, banchi­
prova per motori di autoveicoli, macchine di misura ed altri processi di lavorazione., '

TESTI CONSIGLIATI
J. Millmam, C.c. Halkias, lntegrated Eiectronics, McGraw Hill, 1972.
K. Ogata, Modern Control Engineering, Prentice Hall, New York, 1970.
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CO STRUZIONE DI MACCHINE

Prof. Antonio GUGLIOTTA

IV ANNO
2° PERIODO DIDATTICO

Dip. di Meccanica

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez.
60
4

Es.
52
4

Lab.
6

Il corso ha lo scopo di f ornire agli allievi e le metodologie ed i criteri per il calcolo e il
progettodi organi di macchine fondamentali. Dopo aver descritto i principali modi di collasso
di strutture e di loro componenti (statico , fa tica , meccanica della frattura , creep) , viene
illustrato il progetto e la verifica di organi semplici, secondo le normative vigenti, quali assi e
alberi , organi di trasmissione del moto , ruote dentate , collegamenti smontabili fi ssi. Viene
infine descritto il calcolo di elementi più complessi attraverso il metodo degli elementi finiti ,
con applicazioni a calcolatore, in modo dafornire una preparazione di base utile a ulteriori
approfondimenti. Il corso si svolgerà principalmente con lezioni e esercitazioni, integrate con
appli cazioni a calcolatore. Nozioni propedeutiche : Scienza delle cos truzioni , Disegno
meccanico, Meccanica Applicata, Tecnologia Meccanica.

PROGR AMMA
Richiami dello stato di tensione e di deformazione. Tensioni e direzioni principali, cerchi di
Mohr. Deformazioni finite e infinitesime . Legg i costitutiv e dei materiali . - Ipotesi di rottura,
materiali fragili e dutt ili. - Fatica dei materiali metallici, diagramm a di Whoeler , diagramm i
mas ter, di Goodman, Haig e Smith. Fatica triassiale , Fat ica cumulativa, ipotesi di Miner,
metodo Stair -case . Effetti d'intaglio. Sollecitazioni statiche e a fatica . - Mecca nica dell a
frattura: teoria di Griffith, fattore di intensificazione delle tensioni, tenacità alla frattura, stato
di deformazione. Legge di Paris, carichi ciclici e carichi random . Piani di controllo. Creep
metodi di previsione del creep, ipotesi di calcolo, caso del creep uniassiale, creep cumulativo.
Contatto tra corpi solidi. Teoria di Hertz. Tensioni superficiali e tensioni ideali. Applicazione
al caso dei cuscinetti. - Descrizione e calcolo degli accoppiamenti scanalati secondo
normativa. - Proporzionamento di ruote denta te normali e corrette. Riepilogo delle condizioni
di ingra namento. Calcolo dello strisciamento specifico. Verifica a flessione, alla massima
pressione spec ifica ed al grippaggio. - Calcoli di resistenza di collegamenti smontabili.
Filettature, viti e bulloni. - Calco lo di resistenza dei collegamenti fissi. Collegamenti saldati,
applicazione delle normative. - Metodo matrici aie di rigidezza per il calcolo strutturale.
Fondamenti per il calco lo statico e dinamico.

ESERCITAZIONI
Esercizi applicativi alla teoria. Progetto di massima di un gruppo meccanico .

LABORATORIO
Applicazioni a calcolatore del metodo degli elementi finiti.

TESTI CONSIGLIATI
R. Giovan nozzi, Costruzione di Macchine, voI. I, Ed Patron, Bologna.
Gola, Gugliotta, Introduzione al calcolo strutturale sistematico, Ed. Levrotto & Bella, Torino .
Appunt i del corso.
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U1795 ELETTROTECNICA /MACCHINE ELETTRICHE
(corso integrato)

Docente da nominare Dip. di Ingegneria Elettrica Industriale

II ANNO
2° PERIODO DIDATIICO
Corso di Laurea: MECCANICA

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez.
72

6

Es.
48

4

Lab.

Scopo del corso è fo rnire una metodologia per una corretta utilizzazione di macchine ed
impianti elettrici che tenga conto dei problemi di sicurezza dell'operatore e dell'impianto. A
talfine, dopo aver esposto ifondamenti dell'analisi delle reti di bipoli, con accenni ai tripoli e
ai doppi bipoli di più fr equente impiego, ed aver rivisitato la teoria dei campi di corrente,
elettrico e magnetico evidenziando le interconnessioni metodologiche d'approccio, se ne
mostra l'impiego nei modelli delle principali macchine e degli impianti di distribuzione
dell'energia elettrica. Tali argomenti sono integrat i da notizie riguardanti le basilari
apparecchiature di comando e di protezione.
Corsi propedeutici consigliati: Analisi l e Il , Fisica l e Il .

PROGRAMMA
Reti Elettriche in regime stazionario e quasistazionario. Grandezze elettriche fondamentali
nei sistemi a parametri concentrati (tens ione, corrente, potenza elettrica) e loro proprietà.
Regimi di funzionamento . Metodo simbolico. Concetto di bipolo e reti di bipoli. Bipoli
normali. Metodi di anali si dell e reti di bipoli normali in regime stazionario e sinusoidale.
Potenza istantanea, attiva, reattiva e apparente. Rifa samento. Cenni sugli strumenti di misura.
Fenomeni tran sitori elementari. Sistemi trifasi: tipologia e caratteristiche. Sistemi trifa si
simmetrici ed equilibrati: rifasamento, misure di potenza con inserzione Aron .
Aspetti applicativi della teoria dei campi . Campo di corrente statico: impianti di messa a terra
e normative antinfortunistiche, misure sugli impianti di terra . Dimensionamento e protezione
delle condutture. Campo elettrostatico: rigidità dielettrica e isolamenti , condensatori e cavi.
Campo elettrico quasi staz ionario: corrente di conduzion e, corrente di spos tamento. Campo
magnetostatico: richiami sulle proprietà dei materiali ferromagnetici dolc i e duri. Circu iti
magnetici. Relé differenziale e sue applicazioni. Magneti permanenti. Cenni sui circuiti
magnetici non lineari. Calcolo di auto e mutue induttanze nei più comuni componenti elettrici.
Campi elettromagnetici quasi stazionari : forze elettromotrici indotte, definizione del
potenziale elettrico. Aspetti energetici dei campi elettromagnetici in bassa frequenza: energia
immagazzinata, perdite per isteresi e correnti parassite. Conversione elettromeccanica. Sistemi
a riluttanza: elettromagneti, motori a riluttanza passo-passo.
Elementi di Macchine Elettriche . Trasformatori monofasi : principi di funzionamento,
caratteri stiche e loro identificazione, modalità costruttive e di impiego. Trasformatori trifa si.
Autotrasformatori. Trasformatori di misura. Macchine a induzione, trifasi. Principi di
funzionamento e caratteristiche. Avviamento e regolazione della velocità. Motore a induzione
monofase. Macchine a corrente continua a collettore. Tipologia e caratteristiche meccaniche.
Regolazione di coppia e velocità. Motori a commutazione elettronica (brushless) . Cenn i sulle
macchine sincrone.
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ESERCITAZIONI .
Le esercitazioni integrano le lezioni con particolare attenzione a problemi applicativi della
teoria a bipoli e macchine di uso corrente civile ed industriale.

TESTI CONSIGLIATI
P.P. Civalleri, Elettrotecnica, Ed. Levrotto & Bella, Torino.
G. Fiorio Problemi di elettrotecnica, Ed. Clut, Torino.
G. Fiorio, I. Gorini , A.R. Meo, Appunti di elettrotecnica, Ed. Levrotto & Bella, Torino .
G. Someda, Elementi di elettrotecnica genera le, Ed. Patron, Padova.
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Ul901 FISICA I

Prof. Corrado AGNES

I ANNO
2° PERIODO DIDATIICO

Dip. di Fisica

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez.
72
6

Es. Lab.
24 24
2 2

Il corso si propone di f ornire i metodi fisici di base necessari per affrontare i problemi sia
della meccanica delle particelle, dei sistemi rigidi e dei sistemi continui che delle interazioni
mediate da campi vettoriali, gravitazionale ed elettrostatico.
Lo studio della propagazione della luce introduce semplici nozioni di dinamica relativistica.

PROGRAMMA
Gr andezze fisich e: loro misura e rappresentazione. Descrizione del moto: velocità e
accelerazione. Invarianza Galileiana. Leggi Newtoniane del moto e loro applicazione a
semplici problemi di dinamica. Energia e sua conservazione. Quantità di moto e sua
con servazion e. Quantità di moto angolare e sua con serv azione. L'oscillatore armonico.
Dinamica elementare del corpo rigido. Interazione gravitazionale e coulornbiana, Teoria
classica elementare dei campi. Semplici problemi di statica e dinamica dei fluidi . Proprietà
meccaniche dei solidi. Il campo elettrostatico nel vuoto. .
Misura della velocità della luce . Sua invarianza. Cinematica e dinamica relativistiche
elementari. Il :principio di Fermat. Propagazione rettilinea della luce e basi dell'ottica
geometrica; Principio di equivalenza.
Le esercitazioni riguardano l'approfondimento quantitativo di temi specifici e l'impostazione
teorica degli esperimenti di simulazione che sono condotti dagli studenti sui computers del
laboratorio.

TESTI CONSIGLIATI
P. Mazzoldi , M. Nigro, C. Voci, Fisica (Meccanica, Elettrostatica, Ottica Geometrica) S.E.S .
AA.VV. La Fisica di Berkeley (Meccanica, Elettricità e Magnetismo I), Zanichelli.
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U1902 FISICA II

Prof. Michelangelo AGNELLO

II ANNO
IOPERIODO DIDAlTICO

Dip. di Fisica

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez.
84
6

Es. Lab.
28
2

La prima parte del corso si propone di fo rnire gli elementi di base necessari per la
comprensione dell'elettromagnetismo nel vuoto e nella materia, della teoria delle onde
elettromagnetiche e dell'ottica ondulatoria. La seconda parte è dedicata ai principi
fondamentali della fisica atomica. Nella terza parte viene trattata la termodinamica.

PROGRAMMA
Campo elettrico nella materia: dielettrici e conduttori. Propr ietà di trasporto nei conduttori.
Campo magnetico nel vuoto e nella materi a. Materiali diamagnetici, param agnetici e
ferromagnetici.
Campi elettrici e magnetici dipendenti dal tempo: legge dell'induzione elettromagnetica,
induttanze e cenni ai circuiti RLC. Equazioni di Maxwell.
Onde elettromagnetiche nel vuoto e nella materia.
Ottica ondulatoria: interferenza e diffrazione. Propagazione delle onde elettromagnetiche in
mezzi anisotropi. Polarizzazione.
Interazion e radiazione elettromagnetica-materia, Effetto fotoelettri co ed effetto Compton .
Meccanica quantistica: duali smo onda-particella, principio di indetermin azione, cenni ali '
equazione di Schrodinger, Funzione d'onda e sua interpretazione.
Emissione spontanea e indotta : laser. Termodinamica classica: temperatura e calore. Primo e
secondo principio. Elementi di termod inamica statistica.

TESTI CONSIGLIATI.
M.Alonso, Eil .Finn, Elementi di Fisica per l'Universita, Voli. 1 e 2, Masson, Milano 1982.
C. Mencuccini, V. Silvestrini , Fisica Il , Liguori 1987.
E. Amaldi , R. Bizzarri , G. Pizzella, Fisica Generale, Zanichelli , Bologna 1991.
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U2060 FISICA TECNICA

Prof. Gian Vincenzo FRACASTORO

III ANNO
2° PERIODO DIDATTICO

Dip. di Energetica

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez.
60
5

Es. Lab.
40 4
3

Il corso ha lo scopo di fo rnire agli allievi le metodologie di base per l'analisi dei problemi di
Termodinamica Applicata, Trasporto di Calore e di Massa, stabilendo un collegamento fra i
corsi del bienni o e quelli del triennio. Si forn iscono anche nozioni elementari di
Illuminotecnica ed Acustica. Il corso si svolge attraverso lezioni, esercitazioni di calcolo e in
laboratorio.
Nozioni propedeutiche: Fisica I, Fisica Il e Meccanica dei Fluidi.

PROGRAMMA
Dopo una parte introduttiva sulle definizioni fondamentali e i Principi della Termodinam ica si
descrivono i principali cicli termodinamici a gas (Otto, Diesel, Joule , cicli rigenerativi) e a
vapore (Rankine e cicli inversi). Si forniscono anche cenni sull'aria umida e le trasformazioni
negli impianti di condizionamento. Vengono poi brevemente riprese le equazioni generali di
conservazione e il calcolo delle resistenze d'attrito distribuite e concentrate. Si esaminano i
meccanismi di scambio termico: conduzione stazionaria mono e bi-dimensionale, transitori
termici; convezione naturale e forzata; irraggiamento, leggi del corpo nero e scambio termico
fra corpi neri e grigi. Vengono poi introdotti i problemi di diffusione di massa (diagramma di
Glaser), le alette di raffreddamento e gli scambiatori di calore. Si introducono alcuni cenni di
Fotometria e Colorimetria illustrando poi il calcolo dell 'illuminamento prodotto da sorgenti
luminose naturali e artificiali. Infine vengono fomite alcune nozioni di acustica fisiologica ed
alcuni metodi per il calcolo dei fenomeni di Fonoassorbimento e Fonoisolamento.

TESTI CONSIGLIATI
C. Boffa, P. Gregorio, Elementi di Fisica Tecnica, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1980.
L. Mattarolo, Termodinamica applicata, Ed. Cleup, Padova, 1977.
P. Anglesio, M. Calì, G.V. Fracastoro, Eserci tazioni di Fisica Tecnica, Ed. Celid, Torino ,
1985.
P. Gregorio, Esercizi di Fisica Tecnica, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1990.
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U2170 FONDAMENTI DI INFORMATICA

Prof. Elio PICCOLO Dip. di Automatica e Informatica

Il ANNO
l ° PERIODO DIDATTICO

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez.
78
6

Es. Lab.
26 26
2 2

Il corso intende fornire una visione sistemistica degli elaboratori attraverso l'analis i dei
componenti che li costituiscono (architetture hardware, macro-componenti softwa re.
tecnologia). L'attenzione e'focalizzata sulla struttura dell'elaboratore, sulla rappresentazione
e manipolazione dell'informazione. sui principi della programmazione mediante l'uso di
linguaggi evoluti quali il PASCAL.

PROGRAMMA
La prima parte del corso e' rivolta ad illustrare la rappresentazione, all'interno degli
elaboratori, dell 'informazione numerica (numeri in virgola fissa e mobile) e non numerica
(codici), le operazioni algebriche fondamentali in binario. i principi dell'agebra di Boole e la
loro utilizzazione nella realizzazione dei circuiti logici, nell'automazione industriale, nella
programmazione. Successivamente si passa a descrivere la struttura del calcolatore (unità
centrale, memoria centrale e memorie di massa) e le tecniche di interconnessione con i
dispositivi periferici. Si affronta poi, anche se in modo non approfondito, il funzionamento
del calcolatore, il linguaggio macchina, l'assembler e i principali componenti software: il
Sistema Operativo (in generale , e l'MS-DOS in particolare), i Compilatori , i programmi di
servizio e i programmi applicativi. Si forniscono infine i rudimenti della programm azione
strutturata utilizzando il linguaggio PASCAL e, nella parte conclusiva del corso, si illustrano i
sistemi per la gestione delle Basi Dati e altri programmi applicativi di utilità (elaboratori di
testi, tabelle elettroniche, ecc.). Sono previste esercitazioni di programmazione in PASCAL in
aula e sugli elaboratori del Laboratorio di Informatica di Base.

TESTI CONSIGLIATI
P. Demichelis , E. Piccolo, Informatica di base. FORTRAN 77 e PASCAL, Levrotto & Bella,
Torino , 1987.
E. Piccolo, E. Macii, Fondamenti di Informatica: testi d'esame ed esercizi svolti, Levrotto &
Bella, Torino, 1990.
E. Piccolo, Tecniche di base e tecniche avanzate per l'uso del Personal Computer, Clut,
Torino, 1992.
P. Prinetto, Fondamenti di Informatica: Lucidi. Levrotto & Bella, Torino, 1991.



98 MECCANICA

U2060 FISICA TECNICA

Prof . Gian Vincenzo FRACASTORO

III ANNO
2° PERIODO DIDATTICO

Dip. di Energetica

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez.
60
5

Es. Lab.
40 4
3

Il corso ha lo scopo di fornire agli allievi le metodologie di base per l'analisi dei problemi di
Termodinamica Applicata, Trasporto di Calore e di Massa , stabilendo un collegamento fra i
corsi del bienni o e quelli del tr iennio. Si f orni scono anche nozioni elementari di
Illuminotecnica ed Acustica. Il corso si svolge attraverso lezioni , esercitazioni di calcolo e in
laboratorio .
Nozioni propedeutiche: Fisica l , Fisica 1/ e Meccanica dei Fluidi.

PROGRAMMA
Dopo una parte introduttiva sulle definizioni fondamentali e i Principi della Termodinamica si
descrivono i principali cicli termodinamici a gas (Otto, Diesel, Joule, cicli rigenerativi) e a
vapore (Rankine e cicli inversi). Si forniscono anche cenni sull'aria umida e le trasformazioni
negli impianti di condizionamento. Vengono poi brevemente riprese le equazioni generali di
conservazione e il calcolo delle resistenze d'attrito distribuite e concentrate. Si esaminano i
meccanismi di scambio termico: conduzione stazionaria mono e bi-dimensionale, transitori
termici; convezione naturale e forzata; irraggiamento, leggi del corpo nero e scambio termico
fra corpi neri e grigi. Vengono poi introdotti i problemi di diffusione di massa (diagramma di
G1aser), le alette di raffreddamento e gli scambiatori di calore. Si introducono alcuni cenni di
Fotometria e Colorimetria illustrando poi il calcolo dell'illuminamento prodotto da sorgenti
luminose naturali e artificiali . Infine vengono fomite alcune nozioni di acustica fisiologica ed
alcuni metodi per il calcolo dei fenomeni di Fonoassorbimento e Fonoisolamento.

TESTI CONSIGLIATI
C. Boffa, P. Gregorio, Elementi di Fisica Tecnica, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1980.
L. Mattarolo, Termodinamica applicata, Ed. Cleup, Padova, 1977.
P. Anglesio, M. Calì, G.V. Fracastoro, Esercita zioni di Fisica Tecnica, Ed. Celid, Torino ,
1985.
P. Gregorio, Esercizi di Fisica Tecnica, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1990.
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U2170 FONDAMENTI DI INFOR MATI CA

Prof. Elio PICCOLO Dip. di Automatica e Informatica

Il ANNO
l ° PERIODO DIDATIICO

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez.
78
6

Es. Lab.
26 26
2 2

l/ corso intende fornire una visione sistemistica degli elaboratori attraverso l'analisi dei
componenti che li costi tuiscono (architetture hardware, macro-componenti sof tware,
tecnologia). L'attenzione e' focalizzata sulla struttura dell'elaboratore, sulla rappresentazione
e manipolazione dell'informazione, sui principi della programmazione mediante l'uso di
linguaggi evoluti quali il PASCAL.

PROGRAMMA
La prima parte del corso e' rivo lta ad illustrare la rappresentazione, all'i nterno degli
elaboratori, dell'informazione numerica (numeri in virgola fissa e mobile) e non numerica
(codici) , le operazioni algebriche fondamentali in binario, i principi dell'agebra di Boole e la
loro utilizzazione nella realizzazione dei circuiti logici , nell'automazione industriale , nella
programmazione. Succe ssivamente si passa a descrivere la struttura del calcolatore (unità
centrale, memoria centrale e memorie di massa) e le tecnic he di interconnessione con i
dispositivi periferici . Si affronta poi, anche se in modo non approfondito, il funzion amento
del calco latore, il linguaggio macchina, l'assembler e i principali componenti software: il
Sistema Operativo (in generale , e l'MS-DOS in particolare), i Compilatori, i programmi di
servizio e i programmi applicativi. Si forniscono infine i rudimenti della programmazione
strutturata utilizzando il linguaggio PASCAL e, nella parte conclusiva del corso, si illustrano i
sistemi per la gestione delle Basi Dati e altri programmi applicativi di utilità (elaboratori di
testi, tabelle elettroniche, ecc.). Sono previste esercitazioni di programmazione in PASCAL in
aula e sugli elaboratori del Laboratorio di Informatica di Base.

TESTI CONSIGLIATI
P. Demichelis, E. Piccolo , Informatica di base, FORTRAN 77 e PASCAL, Levrotto & Bella,
Torino , 1987.
E. Piccolo, E. Macii, Fondamenti di Informatica: testi d'esame ed esercizi svolti, Levrotto &
Bella, Torino , 1990.
E. Piccolo, Tecniche di base e tecniche avanzate per l'uso del Personal Computer, Clut,
Torino, 1992.
P. Prinetto , Fondamenti di Informatica: Lucidi , Levrotto & Bella, Torino , 1991.
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U2300 GEOMET RIA

Prof. Giulia TEDESCHI

I ANNO
2° PERIODO DIDATTICO

Dip. di Matematica

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez.
70
6

Es. Lab.
40
4

Il corso si propone di f ornire la conoscenza e di abituare all'uso di alcuni concetti algebrici
(numeri complessi , sistemi di equazioni lineari , autovalori e autovettori) e geometrici (rette e
curve nel piano, rette, curve, pian i e superfici nello spazio) utili in un vasto ventaglio di
applicazioni all 'ingegneria . E' presupp osta, in quanto fr equentemente utilizzata , la
conoscenza del programma di Analisi Matematica l

PROGRAMMA
Dopo un capitolo sostanzialmente autonomo sui numeri comples si e le equazioni algebriche si
passa alla nozione di spazio vettoriaie presentata come spontanea generalizzazione dei vettori
della fisica. Con l'aiuto di questo concetto fortemente unificante si studiano poi gli operatori
lineari, le matrici , i sistemi di equazion i lineari , gli autovalori ed autovettori , anche in vista
della risoluz ione di equazion i differenz iali.Nella seconda parte del corso si passa ad aspetti
più intuitivamente geometrici come lo studio di curve nel piano e di curve e superfici nello
spazio mediante la ricerca di loro equazio ni cartesiane e parametriche illustrando come
ricavare da queste equazioni dati e proprietà utili dell'oggetto geometrico studiato. Si accenna
infine alla geometria differenziale delle curve trovando quant ità ed oggett i che descrivono il
comportamento locale di una curva vicino ad un punto.

ESERCITAZIONI
Nelle esercitazioni vengono mostrati esempi significativi dei concetti studiati nelle lezioni.

TESTI CONSIGLIATI
Silvio Greco e Paolo Valabrega , Lezioni di Matematica per allievi ingegneri, VoI. 2° (tomi I e
II), Levrotto & Bella, Torino
AA.VV., Esercizi di geometria, CELID, Torino
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U3210 MECCANICA APPLICAT A ALLE MACCHINE

Prof. Furio VATIA Dip~ di Meccanica

III ANNO
IOPERIODO DIDATIICO

Impegno didattico
Annu ale (ore)
Sett imanal e (ore)

Lez.
84
6

Es. Lab.
56
4

Scopo del corso è quello di fo rnire agli allievi gli elementi f ondamentali per poter affrontare
lo studio dei problemi meccanici che concernono le macchine, I temi trattat i riguardano in
part icolar modo lo dinamica applicata e la cinematica applicata. Il corso si articolerà in sei
ore di lezione e quattro ore di esercitazione. Nozioni propedeutiche: si ritiene indispensabile
aver seguito i corsi di Meccanica razionale e Scienza delle costruzioni.

PROGRAMMA
Dinamica Applicata ,
Equazioni cardinali della dinamica. Applicazioni: equilibramento, fenomeni giroscopici,
vibrazioni di sistemi a masse concentrate. Equazione dell 'energia. Applicazioni: camme,
macchine a regime periodico, calcolo del volano. Equazione dei lavori virtuali . Applicazioni :
ammortizzatori di vibrazioni, albero con tre volani. Sistemi a massa distribuita. Criteri
energetici. Velocità critica fiessional e per alberi rotanti..
Trasmissione del moto
Problemi di attrito: freni, frizioni , cinghie. Ruote dentate; rotismi ordin ari ed epicicloidali.
Lubrijicazione idrodinamica
Teoria elementare dell a lubrificazione. Accoppiamento pri smatico ed accoppiamento
rotoid ale.

ESERCITAZIONI
Vengono assegnati dal docente agli alliev i esercizi riguardanti gli argomenti trattati a lezione.

TESTI CONSIGLIATI
Ferrari, Romiti, Meccanica applicata alle macchine, Utet, Torino, 1966.
Cancelli, Vatta, Esercizi di meccanica 'applicata , Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1979.
Malvano, Vatta, Fondamenti di lubrijicazione, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1990
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U3230 MECCANICA DEI FLUIDI

Prof. Maurizio ROSSO 1st. di Idraulica e costruzioni idrauliche

III ANNO
IOPERIODO DIDATTICO

Impegno Didattico
Annuale (ore)
Settim anale (ore)

Lez. Es. Lab.
40 4
6 4

Il corso si propone di fornire gli elementi per i/ proporzionamento dei recipienti destinati a
contenere fluidi e delle condotte per i/ loro convogliamento. Partendo da una impostazione
teorica, si perviene alle applicazioni pratiche , con particolare riguardo a quelle specifiche
dell'area civi/e.
E' opportuno che lo studente abbia già seguito le discipline: Analisi I, Analisi Il , Fisica I,
Fisica Il , Meccanica razionale .

PROGRAMMA
Idrostatica. Pressione. Statica dei fluidi pesanti. Carico piezometrico. Piezometri, manometri
metallici, a mercurio, semplici e differenziali. Spint a su superfici piane e curve. Idrodin amica
dei fluidi perfett i e real i. Equazioni dei liquid i perfett i. Teorema di Bernoull i. Estensione alle
corre nti. Foronomia. Analisi dimensionale. Moto di Navier-Stokes, laminare, turbolento. Tubi
lisci e scabri. Indice di resistenza. Formu le pratiche del moto uniforme. Moto dei fluidi in
condotti cili ndrici. Perd ite di carico localizzate. Lunghe condotte e reti di condotte. Moto
vario nelle condotte in pressione. Colpo d' ariete nelle condotte adduttrici e negli impianti di
sollevame nto. Filtrazione. Legge di Darcy -Ritter. Falde artes iane e freatiche. Il moto
permanente nei canali. Le trasform azioni di energia nel caso di un canale aperto. Moto
uniforme e perma nente in alvei prismatici. Profili di rigurgito. Il moto vario nei canali.

TESTI CONSIGLIATI
De Marchi, Idraulica, Ed. Hoepli , Milano , 1986.
Citrini, Noseda, Idraulica, Ed. Ambros iana, 1975.
Ghett i, Idraulica, Ed. Libreria Cort ina, Padova, 1980.
March i, Rubatta, Meccanica dei fluidi, Ed. Utet, Torino , 1982.
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U3370 MECCANICA RAZIONALE

Prof . Ida BONZANI

II ANNO
2° PERIODO DIDATIICO

Dip. di Matematica

Impegno didattico
Annual e (ore)
Settimanale (ore)

Lez.
72

6

Es. Lab.
48
4

Il corso sviluppa i fondamenti fis ico-matematici della Meccanica del corpo rigido e dei
continui deformabili, con particolare riguardo agli aspetti analitici ed applicativi connessi
con l'Ingegneria Meccanica. Si ritengono propedeutici gli argomenti delle Analisi, di
Geometria e Fisica I. Il corso si articola in lezioni ed esercitazioni, di cui alcune presso il
LAIH .

PROGRAMMA
Si introducono da un punto di vista teorico i modelli classici della Meccanica (punto, corpo
rigido, sistemi olonomi, continui deformabili, ...) e si richiama no alcuni strumenti matematici
indispe nsabili per affro ntarne lo studio (vettori liberi ed appl icati, tensori ) .
Per tali modelli si sviluppa quindi la cinematica, ded icando particolare attenzione alla
cinematica dei sistemi rigidi , ma fornendo anche alcuni elementi di cinematica dei continui
deformabili.
Nello studio della statica, introdotta come caso particolare della dinamica, accanto ai concetti
fondamentali (equilibrio, reazioni vincolari , principio dei lavori virtuali , ...) si propongono
applicazioni anali tiche e grafiche.
La parte centrale del corso è rivolta allo studio della dinamica (equazioni cardinali, integrali
primi , teorema dell'energia, equazioni di Lagrange, vibrazioni libere e forzate). In particolare
per i modelli continui deformabili si introducono le equazioni costitutive e di bilancio ed il
tensore degli sforzi.
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U4600 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

Prof. Giuseppe SURACE Dip. di Ingegneria Strutturale

III ANNO
l° PERIODO DIDATIICO

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez.
60
4

Es. Lab.
50 lO
4

Il corso é di carattere fo rmativo e di base per gli insegnamenti successivi . Nel corso sono
fo rniti strumenti per l'analisi statica delle strutture ed il comportamento in campo elastico.
L'insegnamento prevede inoltre l'applicazione di sistemi di calcolo automatico (presso il
laboratorio informatico), pertanto si richiedono elementari conoscenze di info rmatica e
programmazione in Basic.

PROGRAMMA
Nella prima parte sono esaminate le equazioni fondamentali della statica con applicazioni
numeriche . Successivamente è condotta l'analisi dello stato di tensione e deformazione nel
punto, con specializzaz ione alle ipotesi di S. Venant. In questo ambito sono svolte le
trattazioni relative agli sforzi semplici: pressoflessione, taglio e torsione. Con riferimento alla
teoria delle travi sono applicati i teoremi dell ' energia per il calcolo di strutture iperstatiche.
Infine si forniscono cenni di teoria del second'ordine con esemplificazioni di instabilità
elastica.
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U5574 TECNOLOGIA DEI MATERIALI E CHIMICA AP'PLICATA
(corso ridotto )

Prof. Carlo GIANOGLIO Dip. di Scienza de i Materiali e Ingegneria
Chimica

II ANNO
2° PERIODO DIDATTICO

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez.
SO

4

Es. Lab.

Lo scopo del corso è di fa r conosce re le proprietà di impiego dei materiali pili comuni con i
quali un ingegnere meccan ico dovrà , con ogni probabilità , confrontarsi nel corso della sua
carriera professionale; verrà pertanto fo rni to un quadro , necessariamente non completo,
dell'ampia casistica relativa ai materiali per /'ingegneria senza tuttav ia troppo addentrarsi
nei procedimenti industriali della loro produzione. .
No zioni propedeutiche: è indispensabile la conoscenza delle nozioni impartite nel corso di
chimica.

PROGRAMMA
Proprietà generali dei materiali. Proprietà tecnologiche dei materiali. Richiami sulle strutture
dei solidi. Difetti strutturali: vacanze e dislocazioni. Diagrammi di stato.
Acque per usi industriali.
Combu stibili. Carburanti e lubrificanti.
Materiali refrattari. Materiali ceramici tradizionali e per tecnologie avanzate.
Materiali legant i aerei e idraulici.
Materiali ferrosi: elaborazione dei materiali .
Materiali metallici a base di rame e di alluminio: elaborazione dei materiali.
Materiali polimerici termoplastici e termoindurenti; elastomeri.
Materiali compositi a matrice polimerica, o metallica o ceramica

TESTI CONSIGLIATI
C. Brisi, Chimica Applicata, Ed . Levrotto & Bella, Torino .
P. Appendino. C. Gianoglio, Eserci zi di Chimi ca Applicata , Celid , Torino .
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•

USS84 TECNOLOGIA DEI MATERIALI METALLICI
(corso ridotto)

Prof. Mario ROSSO Dip. di Scienza dei Materiali e Ingegneria
Chimica

III ANNO
2° PERIODO DIDATTICO

Impegno didatt ico
Annuale (ore)
Settimanal e (ore)

Lez. Es.
40 6
4

Lab
4

Il corso si propone di fornire le nozioni fondamentali a riguardo dell'i nfluenza della
composizione e della struttura delle leghe metalliche sulle relative proprietà meccaniche, in
modo da consentire la comprensione dei criteri che bisogna seguire sia nella selezione dei
materiali metallici per gli impieghi nelle costruzioni industriali , sia nella scelta dei
trattamenti termici più adatti per gli usi a cui essi saranno destinati. Le nozioni impartite
costituiscono quindi la base indispensabile per le discipline che si occupano di progettazione
e costruzione di macchine. Per seguire il corso, che si articola in lezioni, esercitazioni in aula
e prove in laboratorio, è necessario avere assunto come propedeutiche le nozioni fornite nel
corso di Chimica applicata e Scienza delle costruzioni.

PROGRAMMA
Propri età generali dei metall i: magnetich e, elettriche, di conducibil ità termica, meccaniche
fino alla tenacità a frattura (con svolgimento delle relative prove ). Cen ni "di teoria dell a
plasticità. Creep. Diagrammi di stato dei sistemi metallici.
Tr attamenti term ici massivi; temprabilità degl i acc iai; previ sione delle caratte ristiche
meccaniche dopo tempra e rinvenimento. Trattamenti termici e termochim ici superficiali con
previsione delle caratter istic he meccaniche in relazione ai differenti parametri di processo.
Classificazioni nazionali e internazionali degli acciai , proprietà specific he delle varie classi e
criteri di selezione. Cicl i termici particolari di trattamento termic o. Prove di imbutibilità.
Ghise, proprietà e applicazioni. Leghe di rame e cri teri di se lezio ne. Leghe leggere per
deformazione plastica e per fonderia. Classificazioni, criteri di selezione e trattamenti termici
specifici. Cenni di tecnologia di fonderia e di metallurgia delle polveri. Saldatura e saldabilità
dell e leghe e riflessi sulle caratteris tiche in opera. Metallografia delle leghe in diverse
condizioni metallurgiche.

ESERCITAZIONI
Prove meccaniche sui materiali: trazione, torsione, durezza, resilienza, tenacità, fatica, usura,
cree p. Metallografia ottica ed elettronica. Frattografi a. Prove non distrutt ive. Pro ve di
temprabilit à. Calcoli di previ sione delle proprietà meccaniche dei manufatt i dopo trattamento
termico e termochimico. Molt i argomenti verranno illustrati mediante prove in laborat orio.

TESTI CONSIGLIATI
A. Burdese, Manuale di Metallurgia, Utet , Torino, 1969.
I. Amato, Corso di Tecnologia dei materiali metallici, Esercitazioni, Clut , Torino, 1983.
L. Matteoli, Corso di Tecnologia dei materiali, voI. I e 2, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1982.
G.E. Dieter , Mechanical Metallurgy, McGraw Hill Kogakusha, Tok io, 1976.
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U5460 TECNOLOGIA MECCANICA

Prof. Giuseppe MURARI

IV ANNO
l° PERIODO DIDATIICO

Dip. Sistemi di Produzione
ed Economia dell 'Azienda

Impegno didatt ico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez.
64

Es.
52

Lab.

Il corso si propone di fo mire una solida base conoscitiva sui principali processi tecnologici
impiegati nell'industria manifatturiera al fine di conferire all'allievo la capacità di elaborare
il ciclo di fabbri cazione di un particolare, scegliendo i processi ed i macchinari più adatti.
Il corso comprenderà lezioni, esercitazioni, laboratori, eventuali visite di istruzione e
seminari.
Nozioni Propedeutiche: Disegno di Macchine/Tecnologia Meccanica, Meccanica Applicata,
Scienza delle Costruzioni, Tecnologia dei Materiali Metallici.

PROGRAMMA
Processi fusori: Generalità sulla fusione e solidific azione dei met alli; Fusione in terra;
Fusione in conchiglia; Criteri di progettazione dei particolari e degli Stampi; Aspetti
economici.
Lavorazione per deformazione plastica: Cenni sulla teori a della plasticità; Laminazion e;
Stampaggio; Estrusione; Trafilatura; Lavorazion i della lamiera.
Lavorazioni per asport azione di materiale; Calcolo della forza e della potenza nelle principali
lavorazioni; durata degli utensili ; Economia del taglio.
Metodi di giunzione: Saldatura ad arco in aria ed in atmosfera controllata; Saldatura per
resistenza; Saldatura ad attrito ; Saldatura con fascio elettronico e con laser ; incollaggi.
Controllo numerico delle macchine utensili: Principali tipologie; Componenti: strutture, guide
e slitte, mandrini, servomotori, trasduttori, unità di governo; Centri di lavoro; Isole di lavoro;
Celle di lavoro robotizzate; F.M.S.
Metodi statistici per il controllo dei processi: La variabilità nei processi produttivi;
Distribuzioni statistiche; Carte di controllo; Metodi di campionamento; applicazioni del
teorema di Baye s; Prove non distruttive; Attributi qualitativi del prodotto; Garanzia della
qualità; La gestione della qualità totale ; Quality Function Deployment.

ESERCITAZIONI
Cicli di fabbricazione: Studio di cicl i di fabbricazione. Esempi di cicli in alternativa.
Programmazione delle macchine a controllo numerico: programmazione manuale ed assistitia .
Controllo statistico di qualit à: Esempi ; Presentazione di casi Aziendali.

TESTI CONSIGLIATI
S. Kalpakjian, "Manufacturing Engineering and Technology", Addison Wesley, 1989. F.
Giu st i, F. Giu sti, M. Santocchi, "Tecnologia Meccanica e Studi di Fabbri cazione",
Ambro siana, Milano, 1992.
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